IL CURRICOLO DI MATEMATICA

Proposta UMI 

Proposta Riforma Moratti

Proposta Commissione Fioroni


Proposta UMI

Nel luglio 2000 l’Unione Matematica Italiana (UMI) ha insediato una Commissione per lo studio e l’elaborazione di un curricolo di matematica per la scuola primaria e secondaria, adeguato ai mutati bisogni della società del nuovo secolo. Iniziative analoghe sono state avviate anche da associazioni di matematici in Europa e nel mondo che hanno avvertito le stesse esigenze. 

La Commissione ha deciso di elaborare un curricolo definendo le competenze fondamentali da acquisire in matematica, indipendentemente, per quanto riguarda la scuola secondaria superiore, dalla varietà dei suoi indirizzi. E’emersa, perciò, l’idea della “matematica per il cittadino”, cioè di un corpus di conoscenze e abilità necessarie a tutti coloro che entrano nell’attuale società.
Sono stati definiti in distinti anni tre curricoli:                                Curricolo della Scuola Primaria e secondaria di I grado
  nel 
2001 
Curricolo della Scuola secondaria di II grado:

 Primo e Secondo biennio


   nel 2003

Curricolo della Scuola secondaria di II grado: 

 Quinta classe

 


   nel 2004

I curricoli sono stati corredati da una rassegna di attività didattiche al fine di rendere più comprensibili  i messaggi che le scelte operate dalla Commissione hanno inteso trasmettere al mondo degli insegnanti. 
Curricoli e Attività didattiche sono stati pubblicati su tre volumi di una Collana del MPI denominata “I Quaderni”:

Matematica 2001 (Scuola Primaria e Secondaria di primo grado)*
Matematica 2003 (Ciclo secondario- Primo e secondo biennio)*

Matematica 2004 (Ciclo secondario- quinta classe)*

· Il testo è presente nel sito dell’UMI: www.dm.unibo.it/umi
LA FILOSOFIA del CURRICOLO UMI

Dalla Premessa al Curricolo:

“…………………………………………………………………………..La formazione del curricolo scolastico non può prescindere dal considerare sia la funzione strumentale sia quella culturale della matematica: strumento essenziale per una comprensione quantitativa della realtà da un lato, e dall’altro sapere logicamente coerente e sistematico, caratterizzato da una forte unità culturale. Entrambi gli aspetti sono essenziali per una formazione equilibrata degli alunni: priva dl suo carattere strumentale, la matematica sarebbe un puro gioco di segni senza significato, senza una visione globale, essa diventerebbe una serie di ricette prive di metodo e di giustificazione.

I due aspetti si intrecciano ed è necessario che l’insegnante li introduca entrambi in modo equilibrato fin dai primi anni della scuola primaria. Dentro a competenze strumentali, come contare, eseguire operazioni…, leggere dati…., calcolare una probabilità, è , infatti, sempre presente un aspetto culturale che collega tali competenze alla storia della nostra civiltà e alla complessa realtà in cui viviamo. D’altra parte l’aspetto culturale, che fa riferimento ad una serie di conoscenze teoriche, storiche ed epistemologiche, quali la padronanza delle idee fondamentali di una teoria, la capacità di situarle in un processo evolutivo, di riflettere sui principi e sui metodi impiegati, non ha senso senza il riferimento a calcoli, al gioco delle ipotesi, ai tentavi ed errori per valicarle, ecc., che costituiscono il terreno concreto e vivo da cui le conoscenze matematiche traggono alimento.

………………………………………….”

CARATTERISTICHE PRINCIPALI DEL CURRICOLO UMI
A) Unicità del curricolo: il curricolo proposto per il I ciclo e per i primi 4 anni del secondo ciclo è unico. Per il secondo ciclo rappresenta un curricolo di base, cioè un bagaglio di conoscenze e abilità che tutti devono possedere. Non sono indicate le diversificazioni per i vari indirizzi di studio che pure sono previste
B) Verticalità: individuazione di un percorso di formazione matematica che inizia dalla prima classe della Scuola Primaria e si conclude nell’ultima classe del Secondo Ciclo

C) Suddivisione in periodi scolastici:

Scuola Primaria: 


I classe; II e III classe; IV e V classe

Scuola Secondaria di I grado: 
I e II classe; III classe

Secondo Ciclo: 



I biennio, II biennio; V classe

D) Articolazione del curricolo in Nuclei:

- tematici, in numero di 4, che hanno dei contenuti propri

(sono indicate abilità e conoscenze)

- di processo, in numero di 3, senza contenuti propri, ma trasversali ai primi (non sono presenti altri contenuti, ma solo abilità)

E) Valorizzazione delle tecnologie come strumenti per l’apprendi-mento matematico (strumenti come mediatori)

F) Introduzione del Laboratorio di Matematica, visto come un luogo ideale, in cui sono presenti persone, strutture, idee, volto alla costruzione di significati degli oggetti matematici:

bottega artigianale di epoca rinascimentale.
 I NUCLEI
Primo ciclo




Secondo ciclo

Nuclei tematici




  Nuclei tematici
1. Il numero




1. Numeri e algoritmi

2. Lo spazio e le figure


2. Spazio e figure

3. Le relazioni




3. Relazioni e funzioni

4. I dati e le previsioni


4. Dati e previsioni









Argomentare








Congetturare, Dimostrare








(Nucleo misto)

Nuclei di processo
1. Argomentare e congetturare






2. Misurare





2. Misurare

3. Risolvere e porsi problemi


3. Risolvere e porsi problemi
Al termine di ogni nucleo sono presenti:

· Indicazioni storiche

· Osservazioni

· “Sconsigli”


ESEMPIO DI NUCLEO

Argomentare, congetturare, dimostrare

Primo biennio del Secondo ciclo

	Abilità
	Conoscenze

	Costruire la negazione di una frase.

Produrre congetture e sostenerle con ragionamenti coerenti e pertinenti.

Verificare una congettura in casi particolari con consapevolezza della distinzione tra verifica e dimostrazione.

Confutare congetture prodotte, anche mediante il ricorso a controesempi.
	Linguaggio naturale e linguaggio simbolico. Proposizioni e valori di verità. I connettivi.

Variabili e quantificatori. Legami tra connettivi e quantificatori. I predicati.



Argomentare, congetturare, dimostrare

Secondo biennio del Secondo ciclo

	Abilità
	Conoscenze

	Analizzare la correttezza di un ragionamento in un dato contesto.

Comprendere il concetto di infinito, con riferimento a quelli di uso corrente in matematica.

Applicare in semplici casi il principio d’induzione.

Distinguere tra processi induttivi e processi deduttivi.

Comprendere ed usare forme diverse di argomentazioni o di dimostrazioni.
	Schemi di ragionamento (ad esempio il ragionamento per assurdo).

Il metodo ipotetico-deduttivo. Enti primitivi ed assiomi. Definizioni, teoremi e dimostrazioni:


Spunti storici

………….

Osservazioni

………….

Si sconsigli di:

…………..




IL CURRICOLO DELLA V CLASSE

 Per la V classe sono previsti due curricoli:

· uno di approfondimento per gli studenti dei licei in cui la matematica è materia caratterizzante (ad es. il Liceo scientifico) ed anche per gli studenti degli altri indirizzi che intendono proseguire in curricoli universitari o di formazione tecnico-superiore, nei quali la matematica riveste un ruolo fondamentale;

· uno di consolidamento delle conoscenze e delle abilità acquisite negli anni precedenti per gli studenti degli altri indirizzi che non intendono proseguire in stdi scientifici.

Nel primo caso gli studenti hanno bisogno di uno specifico bagaglio culturale che li metta in grado di completare gli studi coerentemente con le caratteristiche del curricolo seguito, ovvero di affrontare gli studi successivi con una sufficiente preparazione matematica. Sono, pertanto, introdotte nuove abilità e conoscenze.

Nel secondo caso devono, invece, rafforzare la formazione di base già acquisita. Non sono, perciò, introdotte altre abilità e conoscenze poiché si ritiene che i concetti e le procedure apprese nei primi quattro anni siano sufficienti. E’ bene, invece, proprio perché questi studenti non faranno in seguito altri studi scientifici, che le conoscenze acquisite siano rafforzate e viste, ancora una volta, nella loro applicazione ai problemi del mondo reale. La scelta del consolidamento punta, pertanto, a non far perdere loro le conquiste formative ottenute, mettendoli in grado di utilizzare le conoscenze matematiche acquisite nei contesti concreti della vita reale.

LA FILOSOFIA della PROPOSTA UMI



Dalla Premessa:

<<La formazione matematica non può prescindere dal considerare sia la sua funzione strumentale sia quella culturale: strumento essenziale per una comprensione quantitativa della realtà da un lato, e dall’altro sapere logicamente coerente e sistematico, caratterizzato da una forte unità culturale. Entrambi gli aspetti sono essenziali per una formazione equilibrata degli studenti: priva del suo carattere strumentale, la matematica sarebbe un puro gioco di segni senza significato; senza una visione globale, essa diventerebbe una serie di ricette prive di metodo e di giustificazione>>

Il pensiero espresso interpreta bene quanto si va delineando nel dibattito nazionale e internazionale sugli obiettivi dell’insegnamento della matematica che evidenziano sempre di più una concezione delle competenze matematiche intese come un complesso di processi basati sulla “matematizzazione”, in altri termini fondati sulla modellizzazione matematica della realtà all’interno di una teoria sempre più sistematica.

I risultati, molto deludenti delle prove OCSE PISA, danno forza alle considerazioni della Commissione UMI.



LE PROVE OCSE PISA DEL 2003

Dalla mancanza d’attenzione nell’insegnamento della matematica nella scuola italiana ai processi di modellizzazione del reale deriva il fallimento nelle prove di matematica OCSE-Pisa del 2003 e del 2006.

Il progetto PISA ha scelto di privilegiare le competenze legate alla soluzione di problemi tratti dalla vita reale.

In esso, tuttavia, la matematica come costruzione teorica è scarsamente presente.

La costruzione teorica della matematica è, invece, ben presente nei curricoli UMI.

Basta ricordare l’intento espresso nella Premessa ai curricoli:

La matematica come: <<strumento essenziale per una comprensione quantitativa della realtà da un lato (funzione strumentale della matematica), e dall’altro sapere logicamente coerente e sistematico, caratterizzato da una forte unità culturale (funzione culturale della matematica)>>.




Un ESEMPIO delle PROVE OCSE PISA
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ALTRI PUNTI DI ATTENZIONE DEL CURRICOLO UMI

· Molta attenzione al significato dei concetti (più che alle regole)

- Attenzione ai salti cognitivi
- Ciclicità nell’apprendimento (ritornare più volte sugli stessi concetti)

- Meno vasto nei contenuti dei curricoli PNI e Brocca  (non per tutti c’è l’Analisi Matematica, ma….)

- Algebra: inizia nel secondo ciclo dove, tra l’altro, c’è un forte invito ad evitare un eccesso di esercizi di routine.

- Geometria: approccio quasi fusionista (geometria del piano e dello spazio, geometria analitica e sintetica).

- Trigonometria ridotta all’essenziale

- Attenzione al calcolo approssimato



- L’analisi matematica, in modo formale e rigoroso, è presente nella V classe del secondo ciclo solo nel curricolo di approfondimento. Nei primi 4 anni si inizia, tuttavia, un discorso su relazioni e funzioni che conduce a un approccio intuitivo al concetto di limite e alle nozioni di pendenza e di area (pre-limiti, pre-derivate, pre-integrali)

- E’ introdotto lo studio della probabilità e della statistica (ne è previsto l’approccio fin dalla I classe della scuola primaria)

- Vi è attenzione agli aspetti storici, visti sia come spunti per un percorso di introduzione di alcuni concetti sia come momenti di riflessione storico-filosofica




Proposta Riforma Moratti

OSA


SCUOLA PRIMARIA

Gli OSA, in tutti i cicli scolastici, sono indicati per periodi scolastici (gli stessi del Curricolo UMI)






I classe






II e III classe






IV e V classe

Sono suddivisi per nuclei, elencati in 2 colonne (Conoscenze e Abilità da conseguire).

Per ogni periodo scolastico sono previsti 5 nuclei:

· Il numero

· Geometria

· La misura

· Introduzione a pensiero razionale (non presente in II e III)

· Dati e Previsioni

Nella IV e V classe sono indicati anche:

Aspetti storici connessi alla matematica

Sono presenti anche degli OSA di Tecnologia e Informatica


SCUOLA SECONDARIADI I GRADO

Gli OSA sono indicati per periodi scolastici (gli stessi del Curricolo UMI):





I e II classe





III classe

Sono suddivisi per nuclei, elencati in 2 colonne (Conoscenze e Abilità da conseguire)

Per la il periodo I e II classe sono previsti 5 nuclei:

· Il numero

· Geometria

· La misura

· Dati e Previsioni

· Introduzione a pensiero razionale

Sono indicati anche:

Aspetti storici connessi alla matematica

Per la III classe sono previsti ugualmente 5 nuclei:

· Il numero

· Le relazioni

· Geometria

· Dati e Previsioni

· Introduzione a pensiero razionale

Sono presenti anche degli OSA di Tecnologia e Informatica


SECONDO CICLO

(Licei)

· La Matematica è presente come materia obbligatoria i tutti i 5 anni di tutti gli 8 licei, seppure con orario diverso.

· Assume la denominazione di Matematica tranne che nel Liceo Economico (Matematica e Statistica)

· Gli OSA sono indicati per periodi scolastici (gli stessi del Curricolo UMI):

I e II classe (primo biennio)

III e IV classe (secondo biennio)

V classe

· L’orario di Matematica comprende, nei primi 4 anni, anche l’insegnamento di Informatica in 6 licei, con specifici OSA. Nei licei Economico e Tecnologico l’informatica è materia a parte

· I nuclei sono gli stessi per tutti i licei con un’eccezione


NUCLEI DEL I biennio

· Numeri, algoritmi, strutture (NAS)

· Geometria (GE)

· Relazioni e funzioni (RF)

· Dati e previsioni (DP)

· Forme dell’argomentazione e strategie del pensiero matematico (FAS)

NUCLEI DEL II biennio

· Numeri, algoritmi, strutture

· Geometria

· Relazioni e funzioni (con introduzione alla Matematica Finanziaria nel Liceo Economico)
· Dati e previsioni 

· Forme dell’argomentazione e strategie del pensiero matematica

NUCLEI DELLA V classe

· Analisi Matematica (AM)

· Riflessione critica su alcuni temi dilla matematica (RC)


OSA di MATEMATICA

(O obiettivi specifici di apprendimento)

Secondo ciclo

· Nel primo biennio sono gli stessi in tutti gli indirizzi

· Nel secondo biennio:

· sono gli stessi in 5 licei (Classico, Sc.Umane, Linguistico, Artistico, Musicale)

· nel Liceo Scientifico compaiono pochi argomenti in più riguardanti il calcolo approssimato, le matrici, i numeri complessi

· sono, invece, potenziati nel Liceo Tecnologico ed Economico, nei quali compare anche la Matematica Finanziaria

- Nella V classe è previsto per tutti gli 8 licei la trattazione formale dell’Analisi Matematica. Gli OSA di Analisi matematica sono (quasi) gli stessi nel Liceo Classico, Scientifico, delle Scienze Umane, Artistico mentre nei licei Linguistico e Musicale non sono stati inseriti gli argomenti relativi agli integrali e alla storia della matematica. Più ampi sono i curricoli nel Liceo Tecnologico ed Economico.


QUADRO ORARIO di MATEMATICA nei LICEI

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno 
	5° anno
	Totale

	Classico
	3
	2
	2
	2
	2
	11

	Sc. Umane
	3
	2
	2
	2
	3
	12

	Scientifico
	4
	4
	4
	4
	3
	19

	Linguistico 
	2
	2(1)*
	4(2)
	4(2)
	2
	14(9)

	Artistico
	2
	2
	3
	3
	3
	13

	Musicale
	2
	2
	2
	2
	2
	10

	Economico
	4
	4
	3
	3
	4
	18

	Tecnologico
	5(2)**
	5(2)
	4(2)
	4(2)
	3
	21


*Nel Liceo Linguistico è attribuito nelle classi II, III e IV classe un orario complessivo tra matematica e Fisica. L’orario tra parentesi rappresenta il presumibile orario da attribuire a Matematica in queste classi.

**Le ore tra parentesi sono di laboratorio


QUADRO ORARIO di FISICA nei LICEI

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno 
	5° anno
	Totale

	Classico
	/
	2
	2
	2
	/
	6

	Sc. Umane
	/
	2
	2
	2
	/
	6

	Scientifico
	2
	2
	3
	3
	3
	13

	Linguistico 
	/
	1
	2
	2
	/
	5*

	Artistico
	/
	/
	/
	/
	/
	/**

	Musicale
	/
	/
	2
	2
	2
	6

	Economico
	/
	/
	/
	/
	/
	/

	Tecnologico
	***
	***
	/
	/
	/
	***


*Vedi nota nella Tabella di Matematica

**La fisica è resente solo come materia a scelta dello studente

***La fisica compare all’interno di Scienze integrate (Fisica, Chimica, Biologia, Scienze della Terra) con orario complessivo di 8 ore, di cui 5 di laboratorio.


Aspetti positivi

1) La matematica vista come strumento di modellizzazione di problemi (anche reali)

2) L’inserimento di riflessioni storico-critiche

3) L’inserimento, in tutti i licei, dello studio della probabilità e statistica (Nucleo Dati e Previsioni)

4) L’utilizzo delle nuove tecnologie come strumento per apprendere la matematica

5) La lettura di testi matematici in lingua inglese


Aspetti meno condivisi
1) L’incoerenza tra gli OSA (molto ambizioso) e l’orario previsto

2) L’introduzione in modo formale e rigoroso in tutti i licei dell’Analisi Matematica: sarebbe stato meglio, in alcuni licei, un approccio semplicemente intuitivo

3) Il modo in cui è presentato il concetto di equazione: come modello matematico per risolvere problemi (punto di vista algebrico) e non come strumento per la ricerca degli zeri di una funzione (aspetto appena sfiorato). Sfugge così il fatto che per lo più le soluzioni di equazioni sono individuate con metodi grafici e di approssimazione

4) Preoccupante è la dicitura secca di “Espressioni algebriche”
. Tropo ambiziosa, per  tutti i licei, è la richiesta di “Rappresentare analiticamente luoghi di punti: riconoscere dagli aspetti formali dell’equazione le proprietà geometriche del luogo e viceversa”

5) Incongruo è il titolo di “Matematica e Statistica”, anziché di Matematica, dato alla disciplina nel Liceo Economico a fronte di contenuti di statistica uguali a quelli degli altri licei nel primo biennio e di poco più ampi nel secondo.




Il curricolo Commissione Fioroni

(per il Primo Ciclo)


SCUOLA PRIMARIA e SECONDARIA DI I GRADO

- Le discipline sono suddivise per aree. 

Tra esse compare quella denominata AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA

- Dopo una Premessa generale all’area sono indicati specificamente i curricoli della Matematica, delle Scienze naturali e sperimentali, della Tecnologia

-Ciascuna delle sottoaree inizia con una Premessa specifica. Seguono le indicazioni, in maniera più accorpata, su competenze
 e obiettivi
 :

Scuola Primaria

a)Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della Scuola Primaria

- Obiettivi di apprendimento al termine della III classe 
           della Scuola primaria

-  Obiettivi di apprendimento al termine della V classe 
           della Scuola primaria

Scuola secondaria di primo grado

b) Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della Scuola Secondaria di I grado

- Obiettivi di apprendimento al termine della III classe 
           della Scuola Secondaria di I grado

Nota: l’accorpamento degli obiettivi in periodi scolastici più lunghi appare un aspetto decisamente positivo.




NUCLEI

Gli obiettivi sono suddivisi per nuclei

Terza classe della Scuola Primaria

· Numeri

· Spazio e figure

· Relazioni, misure, dati e previsioni

Quinta classe della Scuola Primaria

· Numeri

· Spazio e figure

· Relazioni, misure, dati e previsioni

Terza classe della Scuola Secondaria di I grado

· Numeri

· Spazio e figure

· Relazioni e funzioni

· Misure, dati e previsioni


Aspetti positivi

- Maggiore continuità nei curricoli della scuola primaria e secondaria di I grado

- Nelle Competenze e negli obiettivi è sottolineata l’importanza di:

a)Argomentare e comunicare 

b) Ruolo cruciale dei problemi per l’apprendimento della matematica (modellizzazione matematica)*

c) Acquisizione delle abilità attraverso contesti concreti*

d) Ciclicità nell’approccio alla matematica

e) Ruolo delle tecnologie.

*Nella Premessa all’area Matematica è scritto:

“Caratteristica della pratica matematica è la risoluzione di problemi che devono essere intesi come questioni autentiche e significative, legate spesso alla vita quotidiana, e non solo esercizi a carattere ripetitivo o quesiti ai quali si risponde semplicemente ricordando una definizione o una regola”


f) Positivi appaiono:

· il rinvio dello studio dell’algebra al Secondo ciclo di studi (scelta anche del curricolo UMI)

· l’inserimento della risoluzione delle equazioni (prevista al termine della Scuola secondaria di I grado) nel nucleo Relazioni e funzioni

· l’inserimento della funzione y= 2x  come introduzione al concetto di crescita esponenziale che caratterizza tanti fenomeni e situazioni. Sono presenti, ovviamente, come in tutti gli altri curricoli anche le funzioni y=ax, y= ax2, y=a/x) 


Aspetti da riconsiderare

- Trasformazioni geometriche presente negli obiettivi nella V primaria, non è ripreso nella scuola media  

b) Misure, presente nella denominazione dell’ultimo nucleo della Media, non trova riscontro negli Obiettivi: conviene toglierlo 

c) L’autonomia nella Scuola secondaria di I grado del tema Dati e Previsioni: nella continuità c’è anche un’evoluzione.
� EMBED PowerPoint.Show.8  ���





� EMBED PowerPoint.Slide.8  ���








� L’ algebra nel curricolo Moratti è reintrodotta nella III classe della Scuola secondaria di I grado


� Per competenza s’intende la capacità di utilizzare conoscenze abilità acquisite in contesti non di routine


� Sono indicate le abilità espresse con verbi all’infinito (rappresentare, eseguire, descrivere…), i contenuti sono impliciti





PAGE  
4

[image: image3.wmf][image: image4.wmf]Nella figura seguente sono illustrati cinque 

circuiti:

Lungo quale di questi circuiti è stata guidata l’auto 

per produrre il grafico della velocità illustrato in 

precedenza?

_1234000050.ppt








Nella figura seguente sono illustrati cinque circuiti:

Lungo quale di questi circuiti è stata guidata l’auto per produrre il grafico della velocità illustrato in precedenza?









Comunicazione e interazione

Comunicare efficacemente riflessioni e idee

L’apprendimento della matematica è inteso come un processo basato sullo scambio con gli altri. Importante l’interfaccia tra l’esperienza individuale e quella collettiva: lavoro di comunicazione e di indagine in gruppi eterogenei.










LE COMPETENZE PER LA VITA


Usare l’informazione scritta per continuare ad apprendere tutta la vita ed esercitare una cittadinanza attiva e consapevole


Applicare conoscenze e abilità per risolvere problemi della vita reale


Comunicare efficacemente riflessioni e idee


Analizzare, confrontare, distinguere e valutare




















		 Matematizzazione



		 Competenze



		 Comunicazione



Alcune risposte












Qual è il significato di questi risultati?





Che conseguenze trarne per l’insegnamento della matematica?


Due domande fondamentali













VELOCITA DI UN'AUTO DA CORSA

Il grafico mostra come varia la velocita di un'auto da corsa mentre percorre il
secondo giro di un circuito pianeggiante lungo 3 chilometri

Velocita Velocita di un’auto da corsa su un circuito di 3 km
(Km/h) (durante il 2°
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LE COMPETENZE PER LA VITA


Usare l’informazione scritta per 


continuare ad apprendere tutta 


la vita ed esercitare una 


cittadinanza attiva e 


consapevole


Applicare conoscenze e 


abilità per risolvere 


problemi della vita reale


Comunicare 


efficacemente 


riflessioni e idee


Analizzare, 


confrontare, 


distinguere e valutare


Qual è il significato di 


questi risultati?


Che conseguenze trarne per 


l’insegnamento della 


matematica?


Due domande fondamentali


UNKNOWN-0.bin



UNKNOWN-1.bin






_1234000395.ppt


Nella figura seguente sono illustrati cinque circuiti:

Lungo quale di questi circuiti è stata guidata l’auto per produrre il grafico della velocità illustrato in precedenza?







06

08

12

14

16

18

22

24

28

28




150
160
140
120
100
50
0
“0
20




Doy

L: Linea di partenza




UNKNOWN-0.bin



UNKNOWN-1.bin






